
L. 30 dicembre 2018, n. 145 (art. 1). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021. 

 

Art. 1 - Comma 862 (434) 

862.  Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di 

cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse 
dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, anche 

nel corso della gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di giunta 
o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio 

bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 

confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un 

importo pari: (433) 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per 

cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta 
giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta 

giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa 

per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente; 
d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 

spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, 
registrati nell'esercizio precedente. 

 

(433) Alinea così modificato dall’ art. 50, comma 1, lett. c), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, dall’ art. 2, comma 4-quater, 

lett. b), D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, 

n. 21, e, successivamente, dall'art. 9, comma 2, lett. b), D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(434) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 
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